
Dalla raccolta Attraverso la notte.

“Poesia dovrebbe essere il nostro discorso!
Parola che cede al silenzio

la pienezza ineffabile del suo significato”.
Paolo VI

Come mute ImmutabIlI 
memorIe: lA libertà

attraverso questa notte, attraverso

l’universo delle opportunità

mai concesse, nel rovescio

del silenzio si concede e recita,

proprio come un sentimento

che non conosce tregue,

come un rimorso senza più fiato,

come il passato.
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attraverso questa notte, attraverso

l’esito esitante della rivoluzione,

dalla parte opposta delle favole,

dall’altra parte del potere, racconta

la sua favola, proprio come un piegare

e ripiegare di bandiere

silenziose, lacere e bruciate,

come la nostalgia.

attraverso questa notte, attraverso

quel che resta dell’amore,

tra le pieghe infrante del dolore,

con i versi dei poeti mai dimenticati,

nel bel mezzo delle piazze tutte rosse,

attraverso l’esperienza incancellabile

ci rintraccerà, ci seppellirà,

come mute immutabili memorie.

(2003)

pag.2



DoPo Il tramonto 

Dopo il tramonto sofferenti,

le parole dell’amore scivolano via,

passando stanno attraverso i rapporti,

lunghe si intrecciano al bisogno,

riempiono i sepolcri delle città,

disabitati, dimenticati.

Dopo il tramonto fragili,

come ombre nude si fanno avanti,

anime senza tregua, senza peccato,

sono le ragioni di ieri che

non si lasciano consegnare al passato,

che non mi lasciano... che non lascio.

Dopo il tramonto esiliati,

infrangendosi nella oscurità restano

i giorni solo dubbi mai risolti,

residui di malinconie che incrociano

al largo, tra il fango e la nebbia,

lungo la rotta della notte e della libertà.

(2003)
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ProssIma alla notte 

Prossimi ai luoghi della riconciliazione,

all’incanto dei segni che

non celano più mistero, all’intrigo delle parole

che non mentono più segreti,

nell’intenso e cupo approssimarsi del tempo,

lo sguardo - finalmente - volge verso la profondità

dell’esserci, con la mancanza assoluta

di rancori, verso l’enigma mai risolto dell’amore

che non si quieta, che non si addice,

che non si arrende.

Prossima alla notte la mia libertà,

lo sguardo - definitivamente - volge verso la piega

dei pensieri tuoi discreti.

(2003)
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